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ELEZIONI PARZIALI COMUNALI 

(SS slncnio «»0«). 

Concittadini JEleltoHI 

Pròpon^adoTi i nomi dei oafidldati 
démoorstio; alia parziale rinaorazlone 
del Consiglio comunale, noi richiamiamo 
e oonformiamo' qnei'oritefi generali di 
amministrazione cittadina che nel 1899 
e nel 1901 raccolsero qlìel caldo e 
largo vostro consenso ohe ai condusse 
a duo memorabili ritiorle 

Ad altri le facili, inoongrne, decla-
'maziòni. A.d altri aAoorn il desiderio 
.di ricondurre la vita dei Comnne. al 
ritmo ristretto e stenle d'una piccola 
signoria, oligarchica e pressoché eredi­
taria, orAia) debellata. 

A noi sia gnida la visione chiara e 
s'erénli'deila'realtà, animata dalia vo-
lontli decisa e precisa di andar senza 
esitanze promovendo il progresso civile 
della nostra oitlii, 

Conoittadini Elettori I 
I capisaldi del programma domoora 

tico del 1899. e de! 1901 erano i se­
guenti: , 

Municipaliztaxione dii maggiori ser­
vizi di pubblica utilitli; 

Esaiiane iei dati iri economia, e 
loro più equa ripari ziouo ; 

Abolizione o riduzione delle spese 
iDutili 0 eccessivo; 

fnoremento d^lla pubblica istrutione 
e della pubblica beneficenza; 

Maggior tutela dell' igiene disile 
classi .sfavorite dalla fortuna; 

Progressività delle )'mp(ii<B comunali; 
Impulso all'edilitio del Comune; 
Laicixtaitone della Scuola, 
Si à la vostra Rappresentanza allon? 

tanatfi d^Ua linea segnata in questo pro­
gramma! 

Con la ckosoionza di asserire la verità, 
, ooi.'Osserviamo che quanto il Consiglio 

comunaie ha deliberato intorno al Dazio 
oansnmo,,all'il|unaìnaz'ane pubblica, alle 
pompe funebri, all'edilizia, all'istruzione 
elementare e popolare superiore, al 
personale insognante, al personale mu­
nicipale in genere, alla tassa di fami 

al panificio municipale, alle caso dei 
poveri,, al aervisio sanitario) alla Ca­
mera del Lavoro, eco..— rispondo pie; 
nameote; e. largamente agli Impegni mo­
rali, che i vostri rappresentanti avevano 
assunto, accettando il mancato popolare. 

E' oggi esaurito il loro, a nostro 
compito! 

SaréÀbtì' 9Ì'Pfir9*'tìrbJè'rto •"'éijinìs sa­
rebbe stoltezza -affermare ohe tre anni 
d'Ammi'iiistrazione possano inai bastare 
a .risolvere le varie e gravi questioni 
appena accennate ' in quel programma. 

Noi nòta famo, DO) 1890 e nel 1901, 
e notiamo oggi, - che le riforme non 
s'improvvisano; che Un oi'dinamento vin-
cdlato da rigorose leggi generali e da 
lunghe tradizioni particolari, non si ri-
muta in un giorno ; e che soltanto una 
opera assidua e Volonterosa, sorretta 
dai quotidiani iasegnàmenti delle cose, 
piiÀ efficacemente sospingere i problemi 
amminittrativi'versonna soluzione equa 
e definitiva. 
"La nostra via è oertamonto lunga 

ancorfij. ma è ben ,)JeitgnjiÌn%tB, .. , ,o'. 
La mòta più elevata e feconda, cui 

oeeì il Comune' deve tetfde>e, 'ò uriia 
radicale .. , , , 

l,'ordin«qi«uto in vigore. 

Una Mdicale riforma tributaria lo 
cale non è tuttavia coooepibilo all'iafuori 
di una riforma corrispondente nel si­
stema tributario dello Stato, che per­
metta ai Comuni di trovare umi sicura 
e larga base finanziaria nella imposte 
dirette reali, e di sopprimere per con­
seguenza ogni ingiusta e vessatoria ap-
pllc/izlono dello imposte„iadirettefisai 
consumi. ^ "' '' '" 

Il nostro Comune pertanto, come ógni 
Comune in cui l'avvento della demo­
crazia abbia maturato la convinzione 
dell'urgenza della riforma generale, deve 
(arsene propugnatore e invocatore, onde 
affrdttara l'aaioa soluz'one del problema 
tributarlo. 

. Ma la vostra Rappresentanza ha pure 
un campo pib ristrotto d'aziODe imme­
diata; la quale consiste nella revt'Ione 
e diminuzione delle tamffe, liiguardo ai 
generi di prima necessità, di uso gèiie-
rale; o io una iiiimediat'a agitazione'per 
l'abbandono del canone daziario gover 
nativo, nonché nel. preparare con gli 
opportuni studi l'avviamento all'aboli­
zione della cinta daziaria 

La sopprossinne della ta^sa famìglia 
pei contribuenti il cui reddito non. ol­
trepassa l.e ICOO tire, è stata un primo 
passo verso una riforma democratica 
di quest'imposta; la quale, però, va 
r'ord'nala con misura progressiva, ot­
tenendo dal OoTorno eoo opportuna a-' 
gitazìone di elevat<e notovolmetate il U-
luito ma.uimo, analogitmenia . a quanto 
è stato fatto per la tassa di esercizio 
e di rivendita, 

Le varie formo di tasse e di diritti 
comunali saranno prese in esame con 
quei criteri di equità ohe le coudiziooi 
delle 'arie classi di contribuenti osi' 
gono. 

AIU parziale riforma tribntarla'deve 
accompagnarsi 

AMMINISTRATIVE DI 
L'azione di ing^iansa sooiale 

DOMENICA 26 GIUGNO 

l'i 

che il Comune dote' compiere còme 
elemento integratore della vita localo, 
dovrà allargarsi a tutta lo forme,d'e­
sercizio industriala .in cui. l'interesse 
pubblico possa tratarsi in conflitto con 
gli interessi iJrivat!}'- • ' ' ' . , ' ' ' 
' Oltre alla munìolpalizzazione' doll'i2-
tùifiinaiione piibbliòù e delle pompe 
funebri, il Camuiiei provvedorà, noi 
jmodi e nei limiti .oppoHuni/, in- base 
agli studi' Iniziati dall'AmmiVii'strazittne 
popolare, ad un Panificio 'municipale 
— pel quale furouo g à impostate in 
bilancio >iire .dieoimila — all'istituzione 
di Celle frigorifere, e stndierà ;il' pos' 
sibilo impiantò di uba Farmacia mu­
nicipale. • • 

La costruzione delle Case pei poveri 
con le rendite del Legato Tullio, sarà 
sollecitata; e sarà vallUamante appbg-
giato l'impianto .di Caie'op^raiei . 

E in ogni (sonfliiiò-.fra o'apitete'e la­
voro'l'Autorità oomunale jaeroherà;— 
come sempre ha fatto finora — d'in­
terporre in quanto possibile il proprio 
intervento, dirotto, in'ógni caso'd pro­
pugnare rarbi,^rato, 

Nella quistioné poi Mriposo festivo 
l'Amministrazione' democratica promo­
verà, con quell,'an)ore ' che ha sempre 
inspirato i suoi rappresentanti- la,so 
luzione del problema qella nostra olila-

C|irare {.'esecuzione, dfi . 

provvedimenti, non pensiimo punto di 
aver chiusa in un cerohio definitivo 
l'azione dot Comune, ma appena di 
ftver segnato alcuni passi sulla via del 
progresso sociale, , 

Ai bisogni .ora sentiti, altri bisogni 
succederanno; appagate le esigènze at­
tuali, altre ne sorgeranno, che dovremo 
appagare. 

Questo è il cammino ditale e bene­
fico della clvii.tà, che ci. troverà sem­
pre propugnatori convinti e volonte­
rosi, per l'« avanti kiemprel». 

, „j ', ;,i - ' ' -

ELEZIONI PARZIALI' PROVINCIALI 
(Mandamento di Udina — ^96 giugno) 

Concittadini elettori I 

Ànohè nel Conse|so provinciale,, la 
voce, della Città di t}dine deve altamente 
risQonaire come . : > 

«ooe di dèmooraiclii . 
e cioè di civile progresso, di evolu­

zione scorale, di ascensione proletaria, 
di giustizia per tutte le classi, pei- fntti 
i diritti! • . . ;, 

Conti'nuaré ed invigorire per niiové 
forzo la. voce.,dei nostri rappresentanti 
in quel Consesso; propugnatrice del 

per modo che in conformità, alle oon-
dizioDi del mercato sia ridotto l'importo 
della spesa per interessi, o che sia con­
seguito l'ammortamento graduale e com­
pleto del capitale. 

In merito alla quale riforma l'Am­
ministrazione Democratioa ha già stu­
diato uu progetto ohe sarà proposto al 
Coaiiiglio, : 

I servisi nmniGipali 
furono in questi ultimi anni in buona 

parte riformati a migliorati, dall'istru­
zione elemen^ar^.— impartita oramai a 
Udine, in modo esemplare — ai ser­
vizio sanitario, reso p,ù intenso ed' 
effioaco,„agpt.8B<f9)»l«®8Mardo al ser­
vizio ostetrico, anche neU'interegse.delle 
frazioni, ed alla somministrazione gra­
tuita dei medicinali ai poveri, riforma 
già predisposta nella recenti 'delibera­
zioni del Consiglio co cunalo. 

Però è doveroso-provvedere in mi; 
glior modo al servizis igienioo ; 

è doveroso risolvere il problema del 
lazzaretto par te malattie infettive ; 

è doveroso promuovere sempre più, 
come di questi mesi, s'è fatto, l'espan­
sione degli aequedokti naUe parti del 
Comune che ne mancano ; 

è doveroso continuare l'impulso, alle 
manutenzioni stradali edi all'Illumina' 
ziona pubblica nelle (razioni ; 

è' doveroso, unificando, 'l'AmmÌRisIra' 
zinne del Legati a Lasoiti del Gomuna, 
coma falicemjsate sì è iniziato, reqdarla 
più autonoma e più efflokae. 

Intanto è apprezzatissimo dalle qjassi 
qiù bisognose il servizio dell'Amliu 
latorio, sussidiato largamente dal Co­
mune, bon - somministrazione- gratuita 
di tutti i vmedicint<li>.''Bd ò''concetto 
democratico che anche''tale sei'vi'zio 
pòssa essere municipalizzato. 

di maggiora entiti» sarà, doveroso 
compito déU'AmisinistPazione; democra­
tica. '•"••••'' 

Si dovrà intatti: . ' , 
provvedere alla go.struzione di' un 

collettore per, (e, chiaviche dèl̂ a città; 
all'attuazione graduale deUpitlrio re­

golatore ; ' • . '• 
al riordinamento, già iniziato,' degli 

edi/tei scolasUci ; 
alla costruzione' di Olì Palano degh 

Uffici, che, riuscendo di decoro al paese, 
r&pprésenti pure una fonte di 'più larghi 
rèdditi patrimoniali. , 

Mentre poi por buona parte del 

diritto airosistODza od alla siinpatia per 
la Camera del Lavoro, degli interessi 
del lavorò agrario e del contribuente 
alla sovrimposta provinciale — e di 
ogni mezzo d'istruzione e di aduoaziose 
— questo il nostro dovere I . 

Concittadini elettori ì. 

Dal vostro vdfO' itfeiiàiamo oggi 

la ciulwisa dell'iidìlróio àmminijMTi 
che voi avete per due volte accettato. 
E attendiamo Sdnciosamenie, poiché, 

siamo sicuri, nod vorrà meno in voi il 
civile avito senso di-.lla giustizia; e della 
verità, oheivi sarà guida adistioguere 
e a giudicare rettamente', fra le intem­
peranze non nostre e la nostra tran­
quilla immutata fede. , 

Attendiamo, in ogni' modo, serena­
mente ; perchè abbiamo la òosoienza 
sicura di operare ad un fino superiore 
ad ogni oontingenlta di persone. La per -
'done passano — le idea restano. 

Noi .oi.aug^riamq, sol questo: che 
le nostre idee abbiano ancora e sem­
pre aqtoritJt 9' torzii'j—. per .volontà 
vostra, concittadini I - — nell'Ammini-
trazione ,cii>ica, ipei bene del coiDs'nei 

IL COMITATO ELETTOBALÉ 
dell'Unione Democratica 

Il Contizio^ì ieri sera al ''Minerva,, 

la vostra Rappresentanza ha g à de­
liberato m'glioramenti- notevoli, sarà 
cura precipua' del Cqmune accordare 
senza indugio i giusti miglioramenti a 
quelle classi di salariati, per c'oii prov­
vedimenti, non sono stati presi finora. 

Finalmente: la continuazione e l'im­
pulso all'opera di appoggio positivo e 
cordiale del Comune agii ÌBducatorii, e 
e Ricreatori civili, alla Souotn popolare 
superiore, ad. ogni istituzione, insamma, 
che miri alla 

isijiziflne ed edasasdp. del popolo 
t 

nell'infanzia e nell'età adulta; e a l -
i'opera di coiicontramento delllo fun­
zioni od iàtiiuzionl di 

elemoainiera, nella Congregazione di 
Carità, si che l'espansione benefica ne 
sia più ordinata e vigorosa — di che sono 
g'à'in corso gliopportuni studi— non­
ché all'opera di elevamento morale ,ed 
eoonom'ico dei funzionari e difendenti 
delle Òpere Pie;, — saranno, più.che 
propositi, impegni e debiti d'onore per 
l'Amministrazione democratica. 

Noi. ci /rivo.lgiamo fidenti all' avye 
nire della qostra- sittà, in cui-Kogni 
gfiorno va risvegliandosi e avoigondosi 
ogni forma d'iniziativa ' e di onerosità 
economica.' , 

r , Traffiando «î a linea g^aersla di 

In attesa' | 
In attesa che il 'feàtro vobga'a'perto, 

già alle 8.30 la via dei Teatri comiriòia 
ad aflfollarsi. i 
- Il più pronto è, come sempre, l'ele­
mento operaio. • • ' 

Quando, alle 8.45 ' il Teatro viene 
aperto,' i migrori posti sono -presto 
presi d'assalto. 

In cinque minuti non- c'è un 'solo 
poito a sedare libera; e altr^ folla fa 
sièpe attorno,' (ù piedi.' '' '"'• '"" 

Nota caratteristica: dei veri crocchi.,. 
professionali: cos) un palco è per intero 
occupato da agenti,, un altro da tipo­
grafi, un altro da' impiegati. — e così 
vìa. 

Notiamo pure qualche donna, 
'Tutto, per cosi dire, io stato mag­

giore della democrazia udinese è pre­
sante; il che ci dispensa dal face nomi-

Anche dei socialisti più in vista, 
nessuno, manca. 

Alle 9.10 al tavolo presidenziale, in 
palcoscenico, comparisco, accolto da 
qualche applauso, il presidente del'Oo 
mitato elettorale, oomm Perissinl, con 
gli altri,..metabri. deU.GQq)it8t0i-,: ; 

Il Teitrb'Vre8liaM''à",i&'esto prnto un 
aspetto imponente. 

PARLA PERISSINI 
La "claqtie,, "(logli intelTuttorl: 

,1 ci,ttadini, mi onorano ancora una 
volta ' - dice il presidente. — della 
loro stima e fiducia, . e mi vollero à 
presiedere questo, Cqpiizio. 

Non. per ingaggiare una lotta coi 
partiti affini —, lotta che deploro, per­
chè,.è comò gettare sassi nel proprio 
campò — ma per. legittima difesa dei 
nòstro partito, per la tutela ' dei veri 
interessi del popplo e del. paese, ac­
cettai l'onorifjco inoiirico, e ringraziai 
ohi me lo commise, , , 

Lo scopo nostra è di esppr.vi i con­
cetti fondamentai.ì del nastro programma, 
p'ef ]e,.,ì.mn înenti eiezioni parziali del 
Comune e della Proyinpla, ,. 

Il programma è, sostiiD?ialmento — 
salv,a alcune aggiunte — quello che fu 
già da voi discusso e consacrato nei 
comizi del '99 e del '901. 

Due Volte' soendemmo in lotta contro 
i conservatori a i clericali, in nome 
di quel .programma e in nomo dei par­
titi popolari, con la cui compagine ot-
tenemmo:ila bella vittoria: > , -
. Purtroppo oggi quel .fascio di giovani 
e moderne intelligenze ed energie sì è 
dijgragftto 1 ••.,., • 

,J[I ,/iucleo. KpubblicanO'da una patate, 
il nucleo socialista dall'altra — e non-
sa ne vede il vero motivo.... 

Libero Orassi —- L'abbiamo spie­
galo..,. 

Periisini —..E loispieqhertte!,.. 
In linea di principi,-credo si sia iso-

stanzialmente d'accordo. ' 
O'è qualche iolerrnzione-da una dolio 

tribune. — Scoppiano grida di.. fora, 
fora.ai altra di-protesta ìnversa,-

IluPresidenle ii\eb.\B.ra: Fuori nes-

Simo! Rigioneremo tranqniilamonte. Ed 
à applaudito. I 

Ma in un'altra tribuna scoppia- un 
battibecco, paro un vivace alterco, si 
sentono gridare i nomi dì Paolini e 
Bruni. 
• ' Nuove grida : Fora ! — Fora nissun I 

Finalmente Perissini .'ottiene t'invo­
cato ritorno alla .calma « al-silenzio. 

' — Non"'so — ri[)rencla ..parissini — 
se si tratti di scopò di' prcipàganda, o 
di disòipllna superiore, o di questioni 
meschine di personalità, o se veramente 
si abijia. uii proprio programma speci­
fico da proporre e da applicare. 

So e vedo con dolore che dna nuclei, 
già validi e benemeriti, si staccarono dalia 
gran madre comune : la democrazia. 

In verità, stupisce e rattrista, questa 
scissione, dannosa a tutti ; mentro a 
tutti noi è segnata eguale cammino, per 
la comune mèta del miglioramento mo 
rale civile, ad econamico, del proleta­
riato ! 

Voglio però credere che ognuna com­
batterà lealmente, sul proprio terreno, 
non ' per lotte acri, od improduttivo. 
fÀ'pprovaiioni). 

Si scusa di questa divagazione pole­
mica, e ritorna allo scopo del Comizio, 
che è di esporrà ai concittadini il pro­
gramma dei partito democratico.-

S.'ccomc tutti potranno pariacipara 
alia discussione — dice — e siccome 
si ha già un 8aggio'del^'ambiante(iforitóJ 
faccio appello alla civiltà di tutti, dì 
qualunque partito, dal'clericale all'a-
narohico'..... (interrutiane di Libero 
Orassi — urlo riprovatore dell'as­
semblea) i.pvtoìii la discussióne, sia-puro 
appassionata, si mantenga nei confini 
dalla obbiettività (Approvasioni). 

Incomincia quindi 

la lettura del programma 
cha pubblichiamo in altra parte ; let­
tura ascoltata con attanzìona e senza 
incidenti perturbatori. 

LA DISCUSSIONE 
Bullgan. 

Perissini dichiara quindi libera, a 
chi vuole, la parola, 

BuUgan Lodovico .ha due coso da 
dire : 
• 1° ohi è il Presidente del Comizio ! 

2° nella frazione di Baldasseria-ha 
veduta che quegli operai dovettero 
farsi da sé lo scavo di quell'acqiiedoifo ; 
propone che si faccia altrettanta anche 
con gli' abitanti di Meroatovecchio. 
(Risate • applausi). 

Perissini — So l'assemblèa vuole 
mandarmi via, sono pronto.... 

Voci: N o l i N o ! Resti Perissini. 
(Quanto alla trovata di Buligan, bl-

eogna sapere che ' quei terrazzani' ' si 
offrirono entusiasticamente da sé, al­
l'assessore, prima di partire per l'emi-
grazionè all' estero ; o ciò per affrettare 
il vantaggio dell'acquedotto municipale 
alla loro fraziona.) 



JL FBIULI ì 

Parìa Trevìsonno 
Lui.... il gran Uni 

Si'utato dagli applausi dai «mquanta 
compari, sale sul puloosseaioo il si­
gnor Trarisonno. 

Dichiara subito che Ini sostenne 
setnpre eil ovauijiie che il partito so-
oiallsla deve lottare du solo contro tutte 
le frasioni della borghesia ; a Napoli 
fu lui solo contro gli altri oho soste , 
neva.io l'allaanza dei partiti popolari.: 

(Pare che a lai questa sembri.... nn 
grande od autorevole argnmento ; op­
pure che ritenga interessare molto a-
gli udinesi il sapere ohe cosa ha pen 
aato e fatt \ il signor Trevisoono, A 
noi pare invece ohe c'ò dimostri che 
gii aìlri socialisti, dunque — e non 
saranno poi mica tutti imbecilli al suo 
confronto I — la pensitio diversimante 
dall'immenso signor Imi) 

La tiritera 
Ha oltre la qnistioue di principio 

il signor lui a (Jdìne vide Subito an­
che lo ragioni di fallo ; e perauasse la 
sezione udinese al distacco, 

li Ini gik, all'aria aporta ; spiegò 
queste ragiooi. (Con un bel saooesso, 
infatti !) 

E rieomiooia la solita tiritera fanta­
stica: i radioali non attuarono le pro­
messe — hanno... cresciuta il dazio 
consuma — mantenuto spese por feste, 
spettacoli, per rDccellia, e... le spese e 
di culto (HI Gài... le avrk viste Ini, 
e bastai) 

Lui veda gravissime le condizioni fi­
nanziarie del nostro Comune, ed è qui 
a salvarlo, Insegnando che invece di 
ricorrere ai debiti si deve creare nuovi 
cespiti d'entrata. (Infatti, la ricetta per 
non morir, è., campar sempreI) 

Il perchè delle volgari ingiurie 
. Por giustiScarsi del complimenti fatti 

ai radioali udinesi — rii)sldi, aeeastini, 
èco. — tira fuori che. alcuni mesi fa 
uu giornaio democratico di Udine (Li­
bero Grassi ci dice che si allude al 
Paese — chi ne sa nulla?) chiamò 
< teppisti > 1 S9aialisti (?!?!) allora an­
cora alleati. 

Poi, liii si è accorto ohe i radicali 
hanno tradita il programma SDche Balla 
refezione scolastica, nella, luce, nelle 
pompa funebri, nei Legati, nel Collègio 
Uccellis, e perfino nella laicizzazione 
della sonola, in tutto, ecco l 

Perfino nel provvedere agli impie­
gati, nella tutela.del lavoro, e.,, nelle 
proteste civili 1 
La refeziona sosiatioa. — Le oorbei-

Icrie di don Nlcols. 
La refezione scoiastios gli udinesi 

dovovaiita farla come si ò fatto a Givi-, 
tellà: e ioveba qui la si à fatta come 
pubblica beneficenza (Voci: No! SII 
Noi) 

(Notabene: questo prete spretato ohe 
vuol saper tutto, che ripete tutte le 
imbeccate " di Libero Grassi, non sa 
nemméno che questa fu una delle più 
forti e belle battaglie della democrazia 
in minoranza, contro l'Amministrazione 
moderata;-e una delle primissime sue 
sue àttoazìoni quando entrò vittoriosa 
nel Consiglio cìvico! 

E non sa che, come fu attuata a 
Udine, la refez'ono scolastica, lo fu 
eoi pieno a unanime consenso dei oon-
eigiieri sooiailstil). 

Ma lui continua.' 
La refezione ii deve dare a tutti ì 

bambini, e non già solo ai figli dei po­
veri Perchè mentre questi mabgiaiio 
la mìsera' refezione, gli altri mangiano 
i dolci, i polli (rumori — applausi 
— urli'— denegazioni). 

(Il giornale ex. orgaiio dei moderati 
ò d'accordo con don Nicola anche in 
questo S^l' 

i.oonti a molere eieltrioo di pre' Niosla. 
E passa — adesso viene lui 1 — alla 

municit>aliZzazione dolia luce. 
Fa i conti in quattro e quittr'otto: 

tanti cavalli forza — dunque, tante 
caljdab)^-quindi il- Comnoe patera 
oggi aver guadagnato . centinaia di 
migliaia di lire (lo dice lai e basta) e 
disporre di 34400 candele precise per 
ì privati ; senza contare.... i moccoli. 

E oggi.'anziohè a lire 2.g0,per lam­
pada di S àa!iìjtfle,'si pòtèvBtio vendere 

a lire 1 00. . , 
(Povero Mal;goaoi, vada a nascon­

dersi! Xrevisonno si, è un elettricista!) 
E il Gomaao pacando, l'interesse del 

4 per cento su 700000 lire ammortlz. 
zabiii io 46 anni, avrebbe guada­
gnato 36000 lire annue, precise. 

Non un soldo di meno. 
(G giù una bella tirata contro gli 

sfruttatori, proprio di quelle che fanno 
effetto. Ma il pubblicò che ha ascoi 
tato in silenzio tutta quella pappolata, 
rimane in silenzio). 

* 
E le pompe funebri) Ma va, povero 

Bosetti,, ma Val 
Guai se la sì attua come si vuole 

dai radicali, e se non fosse qui lu: — 
il gran luì — a salvarci 1 Lasciare adito 
Ê lla cpncorrenza? Ma ohel Bisogna 
comprar tutto, bisogna, e fare il mo­
nopolio! 

Il mon.... opolio, bisogna fare ! 
li adesso inveee il Comune dovrà 

iCare la gongorreiua At QHvadiiI 

Un' atroce «oiooohezza 
E qui tira fuori uu' apostrofe al cit-

tidini : — Vedete, si specula sui ca­
daveri dei vostri padiil (urli) di ri-
provaiione generale — /SsoAi — ten­
tativi d'applauso dei 50 compari — 
contese). 

Spirito da «eminarista 
Adesso lui passa a mettere a posto 

il Góllcgio Uceellls. 
(Pover'anima di Antonio Orassi, che 

studiasti tanti anni questo problema!) 
Bisogna abolirlo. 
Perchè la figlia dei ricchi vi impa­

rano a suonare il pianoforte, e quello 
dei poveri quando vengono a casa chie­
dono al padre il belletto e la cipria. 

(La claqne applaude — L'organo ab­
bandonato dui modnrati è... dello stasso 
parare t) 

A Udine occorrono invece la Soitole 
popolari, pei lavoratori 1 

(Ma non gli hanno detto a don Ni­
cola, che a Udine ci sono scuole fio­
renti, come quella di Arti e Mestieri, 
ohe potrebbero «ssere di buon modello.... 
anche per Penaci) 

Una trevieonnata oontre Bgnini 
E la laicizzazione? 
Il Bosioi trovò usa formola attgoil-

leica. 
(La clague applaude — L'assemblea 

mormora, protestando) 
Continua s spropositare 

E gli impiegati? Ebbero ì m'gliora-
monti ; ma lui protesta perchè si favo­
rirono solo., i grossi impiegali! 

(Ma ohe ne sa luif Ma sa l'arga-
nizzazlane degli impiegati si disse, in­
tanto, soddisfatta!) 
, Si disse che il dazio grava su due 
veci soltanto. 

Ma Ini dioe che non è vero.' Uo gon-
xigliere veramende propose, ma non 
fu ascoltato. 

< Poi la tutela del lavoro, mancata; 
accenna ai lavori tipografici. 

(B cho cosa fecero, in quella con 
tingenka, i socialisti ? che cosi fece la 
Camera del Lavoro? Lq sa dira lui, il 
gran lui, che sa tutto.... per' scienza 
infusa da Libera Grassi?) 

Una Irevisonnata a Periseini 
E le proteste civili ?,SI, ci furano. Ma 

(e qui s, volta a Periìsini) da una parte 
metteste nella bilancia le proteste, dal­
l'altra il dito dell'idillio! 

(Scoppia nn urlo. L'assemblea è 
stanca, indignata. La olaqne tenta l'ap-
plauso. Ma la massa grida: Basta, basta!) 
. (Nota bene:.è d'accordo con l'abate 
Nicola anche in questo, l'ex argano dei 
moderati ?) 

dell'asiembleii, l'impronto oìoilono aa 
no n torna io pUtoa. 

Parla Girardini 
e risponda per le rime 

L'iutonte "olaqnG,, d'intflinmons 
Alli-Ì, domanda la pa-

Travisonno ripiglia: Adesso finisoo 
(grida di soddisfazione). 

Invece continua ed imperversa, prò 
fondendo la sua nota sapienza sul pro­
blema dell'unificazione dei debiti comu­
nali. 

Insegna che bisogna valersi delle 
leggi 34 aprile 1803 e 17 maggia 1900, 
urtiéolo tal de' tali. 

L'esemplo di Penne 1 
E qui cita anche l'esempio luminoso..» 

di. Penne, < tanto dilapidato in questi 
giorni > (SIC). 

Un insulto a Udine 
E vengo alla conclusione (oh! oh! oh! 

— esclama il pubblico, arciseocato),, 
Pai mòdo con cui venne amministrato 

questo vostro sventuratissimo.Comune.... 
(La misura è colma. L'assemblea urla; 

molti fisolitano. Tutti sentono l'offesa di 
questa commiserazione untuosa da prete 
spretato alla fierezza di una oittadinanza 
che sa di poter offrire il suo Comune 
ad esempio di sana a civile Ammini-
straz.one e di rispettabile agiatezza. 

La claque dei comparì, diminuita, 
tenta un applauso. Ma la massa urla: 
~ Basta ! basta !) 

Il Presidente Perissini non può na­
turalmente tollerare l'offesa alla sua 
città, e abbandona il posto, 

Vooi Viva Perissini! Resti! Trevi-
sonno gesticola e si sfiata fra i rumori. 
Grida ironico; — Questo fortunatissimo 
Comune. (Nuovi rumori) 

Perissini in aria trista riprenda il 
posta, invoca ed ottiene il silenzio «per 
cortesia». 

E una trevi^sonata a Girardini 
Trevisonito riprenda. Ricorda che 

alcuni mesi or sono na grido di.ap­
plauso .correva da Roma per l'Italia, 
l'evviva a Girardini, perchè giusta­
mente attaccò Battolo; anche noi — 
dico — gli rivolgemmo il plauso. 

Ojgi egli è qui, ma non avri il oo-
raggio ai dilenderè un'amministra­
zione .... 

(Ma ai crede di essere ancora fra i 
oamorristi, costui ? 

A questa nuova offesa, l'assemblea 
uria di nuovo indignata). 

Ho rispetta — riprenda l'ex abate 
— per l'on. Girardini, e riconosco la 
sua oaestà {Oh degnazione I) 

Ma per non vedere pia i diritti vo­
stri calpestati, sono venuto — conclude 
oufatioameate — a pormi al vostro 
fianco, 

CLui, il graud'uomo 1) 
E fioaimente, eoo immenso sollievo 

Perissini 
roia ? ' 

Oirardini —< (Da una trihuna a ÌQ-
stra) Domando la parola. (Una' lunga 
e clamor̂ osa. pyazione lo salutale gli. 
dlce'óótÀà ì'a ĵiéttiblea ten^à -còndro 
della conoione di don Trevìsonno) 

Egli ha proaurato di seguire l'ora 
tore precedente Gli venne naturale il 
confronto fra le note verbali e le nota 
scritte dal medesimo, perchè noi che 
abbiamo la fortuna di ospitarlo avemmo 
aneha imi sarittii dal quali possi amo 
imparare, finterruzioni^ 
. o r interruttori sappiano che parlerò 
con calma ed equanimità oggi come 
tre anni fa, quando la sala risuonava 
solo di applausi, per me. 

Parlerò delle cose dette dall'oratore, 
e del partito ohe, non so quanto, egli 
rappresenta. 

I Boaialìsti si distaccano dalla Demo­
crazia por malgoverno fatto dai radi­
cali? vi sono ragioni di fatto? Oppure 
è 8amplÌ0(<raente an pretesto per co-
prlre altre ragioni, di tattica . rivolu­
zionaria ? 

Nei primo caso, hanno diritto di at-
taooare ; nel secondo solo di esporrà il 
loro programma' 

Ora, prima dalie censure, venne il 
voto dal distacco. 

Liìèro Orassi — Noi 
Oirardini — Si ! o Bologna. {Appi.) 
Dunque vi siete staccati prima di 

ocDsnrarci; per un vostro preoonoetto. 
Poi avete mosso un ordine di een 

aure oavilloso, senza base.di fatti. 
bimostra che il Comune di Udine 

facendo il mutuo ul 4,50 per conto ha 
fatto buon affare ; cosa riconosciuta 
anche dal oons. Reoier in base alla 
esperienze fatta neirAmministrazione 
provinciale. 

Parlateci -- dice — di Comuni me­
ridionali dove si paga fino il 10 e il 
20 per cento (scroscio d'applausi)! 

Tutti i debiti di cui parlate sono 
debiti che il'Cbmane ha,fatto per ist-
tnzloni pie dei nostro paese, (interri-
zioni di Orassi a Trevìsonno — pro­
testa dell'Assemblea); le quali,.se il 
Cornane riducesse il tasso..., 

(Nuove interruzioni dei suddetti •— 
proteste del Presidenteedell'a^semblea 
— grida: Forai), . „ 

...,.,K resterebbecu danneggiata, e..... 
il Comune 'doiilabbe pagare questi 
AìiaTA(Approvtktioni). 

Unico debito al 6 per 100 .è quello 
— eredità natica del Comune — sullo 
casa dal lascito Conta, Iqamovibiia ! 

Buona rlmbeooate 
Dunque il nostro Comune è ben 

lungi dalle oondizioni degli sveniura-
|is.s<mt paesi meridionali (Bene! Ap­
plauso) 

Continua dimostrando la cavìllositii 
delie altre censure mosse dal signor 
Trevìsonno.',,-,.- : „ '. i • ••, 

Spese di cW2Ìa a'tjdiiiél! Ma se non vi 
sono che quelle dipendenti da conven­
zioni intangibili! '•' 
.. L'j spese.lussuarie per le feste na­
zionali i Ma non sono cha elargizioni 
di beneficenza. B gli spettacoli sono 
sempre occasione di. afflusso di guiitó 
e di lavoro alle nostre classi proletarie. 

(Altre interruzioni di Trevìsonno e 
di Grassi, oopertè ditgl; urli doll'assam-
blaa. Oirardioi t̂ en fronte sempre, agli 
interruttori eoo felici l'raecìate). 

Continua, fra lo' approvazioni, con.' 
fatando a base di fatti e di cifre, l' 
cavilli dalla famosa coppia. 

Le fasi della discussiona a la con-
elusioni, per la soluzione del problema 
della, i|lu^in^;,iaiio,, pubblica, ebbero 
consenzienti liiUi l consiglieri. Anche ì 
socialisti ! 

Quanto alle pompa funebri, il riscatto 
da parte del Comune costerebbe al 
Comune stesso 8 mila lire per ciascuna 
Sccielà da tacitare (e se n'erano già 
costituite due, per pigliare la 8 mila 
lire)! Bell/affaM!, •.; :'" 

Invece col sistema adottato, tutto il-
oirà in mano al Comune. 

Bella sapienza nel suggerimento dei 
signor Trevìsonno! 

Confuta le retoriche critiche trevi-
aooolane nei riguardi dei Collegio Uc-
calia. 

Insorge in difesa di Booini, che non 
fu mai anguilla, nemmeno quando sui 
campi dì battaglia combatteva per una' 
patria! {Vivissimi applausi). 

Continua con felici ironie, sollevando 
l'ilarità, rilavando la teodonziosità delle 
altre censure î ggi ^p;'tate 

VSvo ÌVMÌ»O 'risorto'tèste porta il 
numero 67; dunque è una cautmua-
zione dì quella stésso Svo Nuovo che 
par 63 numeri precedenti... non trovò 
mai una della censure tirata fuori adessol 
(Ai^rovazioni ilarità) 

Accenna ad una intervista, testé pub­
blicata, in cui ui) egregio socialista ri­
conosce inique le accuse odiarne ai 

. radioali. 
TrevUonno e Orassi si mettono a 

(iriare i il nome t il aooomeee I 

Oirardini riprende (tempro interrotto 
acoaoilamuolu da quot due) la cQitfuta-
ziun ,̂ Himostrtin.lo che l'uz oria della 
Ddmocraz a non prî -ìta alcun Jl-iGoo 
»gti odierni attiuichi : non Torino I» 
Camera d«! Latore; non nell'arringa 
elottoiale ; sempre fedele, simpre leale. 

L' « equivoco » III 
Il Qiornale di^-Udine, ohe oggi par»* 

non abbia più ifiiffiioizia por voi.., 
' (Protesta di Orassi ~ applauso del 

l'assemblea — Orassi urla.' K' uog e-
quiioco ! ecco l'aquivoco !) 

.... infi'irl sampre, còme o^i, eontro 
di noi. 

E voi vi lagnate di una democrasia 
che è splendido esempio di fedeltà alla 
sua bandierai (Vivissimo applauso). 

Tesi d'indirizzo 
I tra anni, d'amministrazione demo­

cratica devono essere esaminati nel 
complesso, aall'indirizzo, nello specchio 
delle intenzioni. 

Enumera ì fatti ohe dimostrano l'in­
dirizzo sempre saldamente democratico 

(Nuovo interruzioni, s'intenda, mal­
grado lo proteste dell'assemblea). 

Parla dalla tassa domestici. (Trev'i-
sanno interrompe — l'atsemblea lo urla) 

Dimostra che il principio propugnato 
da Travisonao, applicato a qualunque 
sistema d'imposta diretta, è una vera 
massima reazionaria, base del sistema di 
tassazione sonniniano, base delie'odiosa 
imposte sui consumi. 

Il Comune all'asta 
Parla della vendila dei beni comu­

nali, programma presentato dal signor 
Traviaonno (solite iqterroaioni — pro­
teste dell'assemblea Indignata). 

. Dimostra che i beni comunali rap­
presentano in gran parte redditi fittizi!, 
paitita di giro).. 

(Grassi rumoreggia, l'assemblea io 
urla e fa un grande applauso a Girar 
dilli). 
. Voi domandate una leg(f* . (Trevi-

sonno interrompe, Qtrardmi rimbecca, 
applaudito); ma per vendere i beni 
del Comune non occorra una legge; la 
legga lo permette 1 

' Ma quali beni del Comune volate 
vendere? La Loggia? Il C mlterot 
Il problema udinese -— Ben «sgnaoade»' 

E qual è il problemaiidinese d,\ cm 
si viene adesso a parlare? 

(Nuove interruzioni di Trevìsonno) — 
a nuove protoste dell'assemblea). 

Orassi urla non si im còsa. ' 
' Oirardini —'Elia sappia che lo ptaso 

ciò che dico e parlo con misura, e non 
ho quindi mai il bleogao di espiareoon 
ritrattazioni l. 

(L'allusione è capita — l'assemblea 
applaude vivamente Girardini. — Grassi 
tace, allibito). . . ,. 

Aflgfiau? al Mezzogiorno, >ai|e' care 

proprioiarii di fn'nti hanno manate por 
li i}a<ju i fi>f'ijui e i a a.tt<td uìiàRii. mttu-
oacdn al palli. 

(La cul/i'i ÌUÌH ri.ifeVbe 'invec — 
come fu rcnni^'iiuto a KUO trfapo da 
Savio — dai krumii'i, degli iafedali 
all'orgun zzuzioue opereia? Il Municipio 
radicale non fece tutto quanto era in 
suo potere, f) „, . . , . 

A questo punto il pubblica conversa 
e oommanta, stanoo. — Sono le S3.40 ! 

Qua e là sooppiana-'bettibeceht, 
Perissini dichiara sciolto il Comizio. 

terre "meridionali òhe tutti amiamo. Au-
guriamo, dice, che essa abbiano... i no-
iitri problemi, a nessun altro (Risata, 
applausi — E' la volta del silenzio... 
per don Nicola). . • 

Perchè -r dioe— Travisouno volle 
qui richiamare il ricordo dalla difesa 
Ferri? 

Io, por dovere di delicatezza, mai lo 
avrei sfatto. 

Dicbiiira dolorosa queste contingenze, 
questo distacco — eoho'n q'jaloha modo 
dalla Camera del Lavoro sia fatta sór­
gere questa apparenza .di insurrezionb 
ingiusta. ;".-Ì;.;: ' . ; ;:;:. : ', .-. 

Da quella Camera del Lavoro — 
dice, —• che i conservatori tanto ci con 
trasiarono ! 

Ciò dimostra solo che la Camera del 
Lavoro davo essere più affettuosamente 
popolata e fortificata dal concorso degli 
operai. Noi la^ameremo san;pre! 

Coneludondo 
Il vostro distacco — dice — è esc u 

sivamanta dovuto ad un preconcetto 
vostro, al voto dì Bologna; e volete 
mascherarlo con accuse cavillose a noi 1 

E noi respìngiamo la accuse, dimo 
slrando che la democraz a 6 sempre 
quella, e mutati siato solamonia voi. 

Presentate la quislione di prlncipii 
nella sua sincera espressione, dite : noi 
siamo rivolnz'onaril ; ma tion ricorrete 
a qttistiòni meschine, a liiesohini e falsi 
pretesti ! 

(JLiungo vivissima applauso — Grida 
di Viva Girardini)., . 

Una ragione sinoera 
Vendruscolo — La ragione del di 

stacco dei partita socialista, prescinde 
dal v.Otu di Bologna, a dalle quistìoni 
udinesi; è sole, ipaii'l.mpulao. ìntìma,-. 

. fatale,. ohe vuole il partito socialista 

. staccato perfettamante ' da tutti gli 
altri partiti, tutti boi'ghosi'. ' " " -

(Applausi — VOCI-: Questo • s', è 
parlar chiaro 1 . 

Tutti apprezzano questa sincerili 
La cui logica però va a sconfessare la 
turpitudine degli amciri cui I caporioni 
del' quarto d'ora vorrebbaro tirare' i 
socialisti.., ool. Oiornale di Udine !) 

Il .< perohi » di Savi» 
. Saviti -7- Dichiarai che adesso lui, 
per il malo trattamento fatto ai fornai, 
da democratico cho era, si è fitto so. 
oialista. 

(Si spera ohe in seguita ad un go­
verno.. . Orassi, si farii aDarcbico !) 

Dà la colpa ai radieali perchè.... ì 

Chi era presaoto, a chi legfge il re­
soconto di questo Gomizio, commanta 
da sé. 
. ..Àncora una volta la.fenomenale f»-
tulanVa Ai questo sfaccandiitò ex praten-
zolo meridionale — mantenuto in questi 
giorni iai-éérvi^i'tit' talVarò ' èVas'sl-,.. a 
del Qiornale.di Vtiine,.BL.ifem della 
Camera del Lavoro friulana — ha prò-" 
dotto nella cittadinanza nostra tale im 
pressione di disgusto, di repugoanza,.che 
. ..non occorreva davvero la fatica dalle 

confutazioni e delle taglienti Ironie 
da parte dell'on. Oirardini. 
, Aooora usa rolla il risultato di quella 
petulanza è il disastro pqî  la trista 
querela, tutta personale che li aigoor-
Libero Grassi — col buniifloio del gra 
tuito patrocinio, a spese .della Camera 
del. Lavoro — ha teotata, contro la 
democrazia. . 

Le contumelie volgari ad nn'intera' 
A,mministraziane, rioglurla a care fi 
guro onorande come Piero Bonini, le 
offsse lanciate, all' intera citt&dinauza 
nastra (questo vostro . svgniucattssimo 
Comune!!!) possano, fra la mite gente 
friulana, avere l'impuniiii materiale, che 
non si avrebbe forna in altri paesi. 

Ma l'impanila morale, noi 
La cittadinanza nostra, equanime, tol­

lerante,' che aveva dato larghe simpatia 
al socialismo nostrano — ijiprontata a 
correttezza e a misura — che conosoe 
e rispetta nel sooiallsmo nostrano e-
gregi giovani quali i Cosattìni, i Da 
Poli -^ è semtilìoementa nauseata di 
questi nuovi mètodi, ohe non vogliamo 
qualificare. Importati dal ba'isifònda del 

iorno. ' , , 

Ed assiste con disgusta alta citjica 
alleanza, professata nói Qiomàle di 
Udine. 

La sconfessioni -7- aperte, dichiarate 
in tutti i ritróvi — da parte'dei mi­
gliòri socialisti (diciamo pure : dei veri 
socialisti); il rifiuto sdegnoso di tutti i 
inoderati della « vecch'a guardia », ad 
esser portati dal Oiornale di Vctine 
(tanto ohe si è deciso di portarli per 
forza, all' ultima ora, per impedire i 
rifiuti pubblici); signifloano qualche 

E la urne domenica daranno il'ver­
detto di condanna,' meritato! 

SI tratta bì'amai, v.vaddio, del decoro 
dalla città. 

il "Giornale di Udine,, 
dichiara apertamente (Oiornale di 

ieri, II pag,. III colonna) che esso si 
nulscé (illudendosi "di essere seguito 
dall'ex suo partito) al sooialisii, ai re­
pubblicani, nonché al massoni stuccatisi-
dall'alleanza coi radicali. 

Non occorrono commeati, 

Paoiini per fatto personale 
Egregio Signor Direttore^ 

Vi è qualche maligno elio in questi giorni 
va spargendo la voce in città, ohe il sotto-
surìtto ha disertato' il oampo Bocìalista' per 
arruolarsi nel partito i;udicale. 

Quelli ohe mi uonoacouo sanuo che -per 
il partito socialista ho tutto sacrificato, e 
che sou sempre pronto a sacrifioarmi ogni 
cosa per il trionfo del mio ideale. 

Tanto a norma di certi indisoreti, che 
con secondi fini vanno spargendo dello voci 
completamente false a mio riguardo. ' 

. Paolmi Domemco, 
Udina 23 giugno lOO'l. 

Non abbiamo ma sentito simili voci ; 
e sé ci furono, oi'eda l'ottimo Paoiini 
che furano burlette. 

Dato in tempo e fatto inaiare .aocoppiato 
a soBtauze meiiicamentose l'ossigeno, «e 

..pnxo, fa ottenere miracolosi risultati. — 
Per evitare vengono eommìnìstratè mi­
nicele di aria od altro dannose 0 di nessun 
eIBcaoia eeigoxa oiie i cilindri, nei quali i 
farmacisti dell'Alta li^ia e delle Marche 
forniscono l'ossigeno, abbiano l'aticholta con 
in meziio stampato; .Ditta.X*̂  dcnuuArìv» 
- Bolo^a --'X oontràffutdriivéF'runao puniti 
a termino di legge, • 

Gosourso ai posti di Teterintrio pnrinoialt 
Il ministero dell'interno ha apèrto il 

concorso, par esami 0 titoli, a Vi posti 
dì veterinario provinciale di terza alassa, 
con lo stipendio di lire 3500, 



IL FRIULI 

La lista dei eandida i del Comilato elettorale itenoeratieo 
Pai Consiglio Comunale 

'Belgrado Orazio 
impiegato 

Nola e aimpatioiSDinia figura d) pt< 
triota giu-ltaKldlno ; modesto, qnaata m 
telligeatW, - siioisplare nell'anestli oome 
naila oostaasa deila fedo. 

BertaoioU Mario 
avvocato 

Chi non De conogoe e noa ne am­
mira il geniale e poeltiTO ingegno, 
1' opsroaitti straordinaria, la rigorosa 
snadento eloquenza) Egli portnrk nel 
l'AmminiotrazIone olrioa l'Hoiniirata la 
tltudine di Todote esplioata nelle 
fon'.ioni di prezioso consulente del 
Comune, ael)e più gravi e oorapUcata. 
ciiiistlnni am'iiil»Ì9tratÌTè e finaatinrìe. 
B' UDB (orza, è' un vero aoqnisto. 

Bìssattini Giovanni 
fumista. 

E' noto e stimltto lavoratore, ohe 
col rloonosaiuto Ingegao e con l'at-
tlvilii ha saputo aooreggere la repu­
tazione della sua D.tia, e lanciare 
anche fuori del mercato friulano i suoi 
prodotti Oiovice volonteroso, di gran 
cuore, è sempre a disposizone d. ogni 
iniziativa di buueScenza o di Oittadno 
decoro. 

Dédlooratieo per la pelle, 

Broili Emilio 
. negbtiante. 

E' nn conosciuto ed apprezzato 
galaatuomci, Sglia, oome suol dirai,. 
del suo lavoro, dovendo alla atti 
rith ed iotelligenza ane la ragguar 
devnle posizione oommetclale che si è 
fatta. Egli ppi! ,̂r)t nella trattaz-gne 
degli interèssi' «òmanali quél-fervóre 
giovaoila che porta in ogni cosa buona, 
é ohe lo fa cosi stimato e simpatico a 
tatti. In Ini 11 ceto degli esercenti ha 
un òttimo rappresentante. 

Conti Giuseppe 
,' • camiiavalute. 

Ecco'un'altra buona capacifii <ja 
acquistare all' Amministrazione civica 
L'operosilit intelligente che lo (a noto 
ed' accreditato nel mondo degli affari, 
la speciale oompeteRZa nelle oo«e 
flaanziarie, l'opera diligente ed utile 
di riforme Iboilttibilì da Ini por­
tata nella Congregazione, di Caritk, at­
testano dell'utile coptributo ch'egli por-
ter& .pegli interessi del Comune. 

Diamante. Giacomo 
operaio ferriere. 

Quanti Io conoscono (e lo aonosco-
ao" uoltissimi) ne parlano bene. Oio-
'vine buono e bravo, istruito, sciolto 
parlatore, simpatieo di modi, rappresen-
terli con fervore di fede e con compe­
tenza gl'interessi e i diritti del prole­
tariato. 

Larocca Paolo 
negotiante 

E' no uomo serio, un galAotaniaot 
ohe dedicherà anche agli interessi co-
Dunali quella intelligente attivila che 
fece prosperosa la sua azienda oom 
merciale, Di buon democratico, il suo 
voto sarii sempre per ogni buon passo 
in avanti. 

Pagani Camillo 
agente d'assicuraxiàne 

Ecco un altro ohe non occorra pre­
sentare. La sua o^era e la dimostrata 
serìeth e ^competenza d'amministratore 
sono note è ricordate; com'è provata 
la sua'fède schiettamente liberale, come 
è noto e ricordato, il suo voto di ri­
bellione, all' indirizzo reaz onario ohe 
decise il crollo dell' ultima Ammini-
strazione moìerata 
((Adesso oî a Della CommisslGuo del 
gas; e cosi affezionato che,... ce n'è 
voluto, "̂ .fargli aocùttafó la ,o«adida-
tura a ophsig!ierel 

Peciie comm. Dpmeiaìco 
agrario 

Non v'è bisogno di presentarlo. Egli 
noti porta seco oome dote solo il lustro 
del nomo paterno, grande nel suo 
Friuli; ma ii pregio dell'ingegno e 
delle. opere sue, della propria carat­
teristica figura di lavoratore e di ri­
formatore insigne. 

Noti sono a tutti il SDO apostolato 
prezioso e produttivo per la redenzione 
agraria del paese; l'opera sua- eminente 
nell'Assooiazioae Agraria, l'esemplare 
ordinamento industriale e sociale delle 
proprietii da lui amministrate, l'operu-
tltii sua nel Consesso Provinciale e io 
tutte le pubbliche cariche, la sua schietta 
e serena fede democratica. La tradì 
zioDé di civili benemerenze d î Pecìlq 
ha in lui il degno prosecutore, 

perugini dott. Costantino 
possidente 

E'- un giovine, modesto e schivo di 
parvenze e di rumore, quanto valente 
e profondamente buono, qoale lo oono-
SCODO quanti lo ebbero collega nelle 
amwluiatrazioni e nelle oaricho •— fino 
0 ieri nella Banca di Udine, ancora e 

da tr» unni nuli'Amm ni-lr'izione ospi-" 
taliera e oi^ll'Ii'iiutoM o-sia. —Serio, 
austero nel sentimento del duvi-re, ze­
lante negli imptigui che assume, mo­
dernamente colto e pensoso, sincera-' 
mente democratico, questo giovidé si­
gnore ha una popolantii {aita di stima 
e di simpatie; e «e ne mostrerà d'cga«. 

Tonini Giovanni di Giov. 
geometra 

Professiooista noto e stimatissimo, 
uscito da famiglia di raodasti lavora­
tori, al lavoro all'onesth all'intelligenza 
ed allo stadio, deve la rispettabile po> 
sizione professionale. — Ottimo demo­
cratico. — Sarà nn coscienzioso, as-
sidno, prezioso eonsigliora. 

Ziilotti Enrico, 
impiegato privato^..,., . , ; 

' Giovine eoiiosciutiasimo, simpattéd, 
popolare fra le classi operaie, dei cui 
interessi e diritti — buon parlatore — 
è fervido propugnatore, pieno di fide. 
E questa fede, e la forza del'e coglil-
zioni che egli ha del mondo, dei lavo­
ratori, portela nel Consigliò'comasalé. 

Egli à di quei nomi ohe sono ga­
ranzia che non si andrà mai iiidletro, 
ma avanti sempre I 

Pel Consiglio Provinciale 
Murerò dott. Giuseppe 

medico 
Temperamento e attitudini di scieB-

zìato, e cioè di colui ohe dalle cure 
individuali del professionista sa dedurre 
le osservazioni a risalire alle cause che 
additano poi ii rimedio di grande inte­
resse collettivo. I 

Igienista studioso, e apostolo dell'i-', 
glene: lottatore contro le insidie delle! 
malattie ohe fanno strage dulia glo-
vcn(j), e specialmente delle classi pò-', 
polari. 

Fervido difensore degli interessi del 
proletariato. 

Balla mente, gran cuore, fede di dia­
mante... 

Bonini dott. Piero 
" professore 

Basta dire : Bottini. Il suo nome è 
00 programma, la sua figura è un tipo. 

Nobilissimo intelletto, anima d'idea­
lista gentile, cuor generoso di patriota 
e di filantropo ; la sua vita è un esem­
pio di vlrtii private e di cittadino, di 
fede sempre integra e pura, d'intendi­
menti .'sempre elevati. : ^ . -

E' uq poeta, uno squisito e Qne.poeta 
del suo, Friuli; eppure .quàiti'isenso 
pratico è quale contributo prezioso egli 
porta nelle discussioni dei pubblici af­
fari ! 

E' nn democratico antico, immutato, 
sempre in prima fila nell'avanzata delle 
idee, inflessibile e fiero. Eppure quanta 
gentilezza nella sua fierezza, quanta 
misura nella sua combattività! 

Cosi Piero Bonini non ha nemic'. 
Ofll vuol bene anche il suo collega 
dirimpettaio, Ignazio Renier. 

B a n d a a i t t a d i i n a . Proid-ucama 
dsi pezzi musicali cKie si eseguiranno 
questa soia diirn «ro 30.8U allo Zi 
sotto la Loggia Muniaipaio : 
i. Marcia nel ballo < Oleo^ntva, > Oiorza 
2. Mazurka Bucalossi 
3. Invoc. e fin. nQuacany» Ciomes 
4. Fantasia Ungherese nurgmein 
5. Duetto < l'ausi > Clounod 
0. Iddilio < Il molino delia fo- ., ' 

" restii neri» Eileraberg 
F n e i l i t a x l o n i p o s t a l i » ravore 

d e l Comlr i A g r a r i - - L'on. Rubau-
dengò' ila ticesentutu uii'ìutorjjellniizii al 
ministro delle poste e telegrall per sapere 
so non crede conveniente di proporre in 
occasione dello prossimo riformo della logge 
postale qualche agevolezza di tasse' in fa­
vore dei Comiiii agrari, che costituiti con 
decreto reale, compiono funzioni di Stato, 

l*ei> f a s t e g g i a p a 8 . filo» 
« a n n i I Vorao i« -H di stanotte, certo 
DI 'Giusto Enea, di Giuseppe, operaio 
presso la fabbrica di birra di Moretti, 
ebbe la mataiigurata idea di voler fe­
steggiare l'odierna festa di S. Giovanni 
e accese allo scopo dei fuochi artifi­
ciali, presso la sua abitazione. 

Non . ebbe però propizia la prote-
zioue del Santo; poiché UBO dei fuo­
chi gli scopp'ó fra le mani, causando­
gli molteplici contusioni. 

Guarirà in 20 gjorni,' 

S o o l e t A A l p i n a F r i u l a n a — 
Per la preannnnoiata gita d'apertura 
dei Ricovero Nuvee la partenzi 6 fissata 
per le 17 IO di martedì SS corr. e si 
pernotta a Chiusaforte. Ritorno a Udine 
alle 20,5 di mercoledì, A tutto lunedi 
le adesioni. 

. — Oj» ••• M i m 

Tttatvl «d Ar te . 
t ea t ro V. E. (già "Nazionale, ,) 

Compagnia di operette Matuooi 
' Avremo questa sera' la replica a richiC" 

sta di l l o u n a Juauftta, 

Questa la lista di valentuomini, tutti 
cordialmente conaonneati e aolidóli — 
lista omogenea e seria — elio la democrazia 
udinese presenta a garanti del proprio pro­
gramma. 

Questa la < lista piena seppa eli 
r e o t l e r s , copexti di croci e di cion­
doli, che per oapolUta ba uomini ohe il 
popolo Teda passavo per le vie patto-
rutti e tronfi.... » ; .come dice 1' organo 
del saoialista'De Ssarta 0 dal neo-reiizionario 
Libero Grassi. 

£j adesso.... vedremo la lista che il conte 
Da Àsarta cifre ad avalla del programma.... 
Trevisonno-OrasBi 1 

, .Li'on. GiF>ai*dini 
nella '^ir«zione del partito radicala 
' J[l,',Gomitato parlamentare radicale ha 

iecl nominati i snoi due membri nella 
direz'one ' del. partito, nelle persone 
degli ón. Pipitene a Girardini. 

I.'WAZIONB Di MOMTOi 
Numerosa è riuscita ieri alle 18.30 la 

annunciata assemblea dei muratori. 
Si disouBse a lungo per vedere se era il' 

caso di venire senz'altro ai ferri corti, o 
tentare por un'altra volta le vie oonoUia-
tìve. 

Quest'ultimo concetto prevalse e si no­
minò una Commissione costituita di Tre-
visonno, Valtorta e Baligan, con l'incarico 
di stendere un ultimatum agli imprendi­
c i , invocando l'impegnativa assoluta di 
non Infrangere più oltre la nota conven­
zione del settembre 1902. 

' Per la risposta saranno concessi tre giorni, 
dopo i quali, in caso di risposta noa sod­
disfacente si addiveri, molto facilmente, 
allo sciopero. 

Caléldosoopio 
' ; l i ' a n o m a s t i a a — Domani, 35 giugno 
a. Guglielmo. , ' , ' 
'>, E f f emer id i • ( o p l e h e 
,'"24 giugno 1769. — Monsignor (Jian Gi­
rolamo Oradenigo arcivesoofo di Udine 
vipne in visita a Gemon», Fu accolto alla 
I«tta dei paese dal Bini ohe gli rivolse la 
parola in latino (opuscolo pei!-, solenne in-
gìesso del parrooo Polidoro in Jalmioo 

me imam 
.j. Moggio (Oanal̂ del Ferro) 33. 
? rHal D'. 146' di quelite' giornale apr. 
parve un artcolo da Resintta, dove si 
parla della candidatura ' del' cav. avv. 
Liuigi Perisstttti a consigliere proviU' 
tilal» per il Distretto di Moggio. 

'Non intendo far polémiche riguardo 
a quell'articolo, onde non suscitare Degli 
animi dei contribuenti fatti alquanto 
dolorosi e dei- quali molto sf' oeòùpù 
la stampa cinque anni or sono. 

Dirò solo che • contribuenti ne hanno 
avuto e ne hanno tuttora piene le ta­
sche nei sentir il nome del Perissntti 
coinvolto net Panammo. Esattoriale del 
Gonaorzio di Moggio. 

Oli elettori,' che certo non hanno 
perduta la memoria di quei fatti, sa 
pranoo far giustizia, votando compatti 
ed unanimi sul oome del dott. Pietro 
01 Gasparo Rizzi di Pontebba, che colla 
sua coltura ad intelligenza, nonché 
coU'assiduìtà alle sedute del Consiglio 
potrà supplire, io caso, nell'esperienza 
della, cpsa pubblica, nella tutela dei 
nostri interessi, e nella difesa della 
libertà e del progresso in miglior moda 
dell'avv. Perisutti. 

Un elettore. 

. ilie ^ n W d di'ti») a Spìlintog» 
Leggiamo nei Corriere del Polesine 

di Rovigo,óh^ ieri fo di passaggio per 
quella città 11 16» Reggimento Arti­
glieria di,'«taaza a Reggio Emilia, di­
retto a Spilimbereo alle esèroitaziobi 
di tiro, 

Cot lralpo, 34 — . 1 * morte del po« 
«i«o Uettloi. —• Dòpo' a* ore di «trnei 
BoHerenae serenamente sopportate, il po­
vero giovano Menini, ohe, sparò,contro di 
86-un colpo di fiìaie, .fa cessato, ieri di 
vivere allo ore 12.6Ó'i,p#n-, 

I funerali avranijo'Inógo oggi alle ora 5. 

T o l i M a x z v , ZZ — Cose munloi 
pali,! — Diamo.l'ofdine.d.el giórno della-
sedflta di domenica ventura : 

1. Bioorso ijotttto una feoisioue del Con­
sìglio, scolastico sugli» stiptidi' di duo inse­
gnanti e sul conseguente^ tributo al Monte 
Illusioni.. ',/-;-''i> ; •; " •" . ' , - .' 

2. Concorso tìél ÌJtto" 'del ^ quartiere ad 
«so dU' Presidi*, 8lpl«lfsec6nda leittuta).!-

3." Biordiao dell'acquedotto. 
4. Sulla costruzione del nuovo Cimiteto'f 

nel capoluogo. , . ;€ , , . ij, 
5. P,toposta di assumere un ingegnere 

•mnnitìipale (seconda lettura). 
6. .Domande per la oonoessioae della le­

gni dàoombuBtiblte a'-Illéggìd èdlmponso. 
7. Doraanila di Job Desiderio per ooon-

parp. altra pprsione .deljnsii;» ;di cinta del 
veebhW .cimitèro dlIIftàK *'=' * 

8. Kesooonto morale *d6lla Giunta e fi­
nanziario, dell'esattore salUeSetoizio 1903. 

9. Proposta di oonoorao -ps* - l'apertura 
d'un osBcrvatorio-Bouola di caseificio. 

10. Domanda del guaidia-bosohì Muoohia 
Gio. Batta per un aumento-di salario. 

llTplRirÀ MENTO. 
. \j^J31&, Oaxeiexsu 

-I ; .(Sedata ;del 33— Btea. BiomUri)' 
Sì termìiia la disodssioite del bilaiiolo 

della guerra. - • ' '•' "-
' Si approva la, indennità per ì̂ superstiti 
di,Mentana, in,'sinijueoento mila lire ohe 
dovrebbero andare divide in parti eguali fra 
tatti* i sufierstitì. 

Si inizia auindi la discussione dol bilan­
cio dell'istruzione. , ,, ' ^ 

Tutti 'gli oratori irtVooailo riforme m ogni 
campo. 

Nasi Ili Svézià-NbrvèBia ? 
A Roma corre insistente la voce che 

Nasi si trovi in Scandinavia.- ' 

Nell'Estremo Oriente 
I giapponesi hanno cessata la loro marcia 

in avanti. 
Si hanno notiziie contradditorio su al 

ouni piccoli scontri. 
Le p.iog'gie ritardano il movimento delle 

truppe." , !.• - -• 
. , 1 '• ' i ^ • «T» ' ~ — : 

; interessi comnaérciali 
Al naéjpeàiò <k-n(<à, .erbaggi'éee. 
qùiéàta mattina ei'feicèro'i seguenti prezzi : 
. iVagoh da, 80 a 00 al chilo, . 
,,,Tw'»»>« 3a,13'a 17 ià, 

Oche da 85 a 9B ìd. 

Il m«pe*l* d«l bozsall ~ 
era.'siamane assai animato. 

Si fecero qtìesti prezzi : Bozzoli; da lire 
2.20 a 2.40 — Scarti : da cent. 70 a 1.1.50 
-— Doppi : da cent. 80 a 1. 1.00. 

In qu'esja contesa elMtorale,non cono­
scendone i'termini, e non sentendoci alcuna 
competenza dì. giustizia, non intendiamo 
intervenire. . , , 

Ci siamo limitati a lasciare, nella misura 
del èó'nveniente, lìbera .parola aUe parti 
oonteridenti. 

Nj^ndamanto di Cividale 
,' ' I Cividale, 24. 

Domani ci sarà l'annunziata riunione dei 
Sìnddoi per la proclamazione di un candi­
dato al Consiglio provinòiale. ,.. , 

i A noi poco importa ohe^venga scelto il 
nome di uno anaioliè dell'altro, dopo ohe 

! nessuna delle dichiarazioni che ' a,vevamo 
j'chieste'ci fu data; dopo il ritiro" dell'a­

mico cav. G". Gabrio!; e dopoché •ramios, 
•nosjro prof..!?. Musóni non'ha voluto''oe-j 
depè. alle insistenze", di paVeoohi iaiJueiitj 
elettori del distretto dì S. Pietro oh9,v'olevano 

1 mettenre la candidatura. •. •• • 

in gita a S. Margherita-Trioesinto 
Per il pomeriggio di posdomani 

('Unione Velocipedisticd Udinese ha 
indetta U seguente gita ; 
"•.(Ire t5 — Partenza da Udine, dalla 
sede,sociale, aliTelegrafo. ' 

Ore 15.45 — Arrivo a S. Marghe­
rita, dove seguirà l'incontro coi ciclisti 
Sandanielesi, —Spuntino, con quota da 
una lira. 

Ore 18 — Partenza da S. Mtrhe-
rita. 

Ora i9 —' Arrivo a Trioeslmo, 
Da Trieesimo, ritorno libero. 

na;ftirt;oe ssaisma 
Oi telefonano da Feiotto stamane 

alle IO: ; 
. Isella frazione di .-Branco incerto Bianco 
Paolo fu Pietro -venne derubato — me­
diante Boasao —. di lire 594. 

Si hanno gravi indizi sull'autore del 
furlfo. '' 'l, • • ' ' 

* * 
N# pomerìggio di i ieri, là'bambina fa-

taglio 01ga'di''PÌ6tto>^ d-'imiii'S e mezzo, 
mentre trovavasi'lu^go la via principale, 
venne investita da un'armenta,, riportando 
1» frattura della, tibia destra ed altre con­
tusioni guatibili in- giorni 40. 

PREMIATA FAAMACIA 
Giulio Padpecca > Cividale 

Bmnlaione d'olio puro di fegato di 
marlnsio inàlterabila con ipofosfiti di 
oalos s soda e sostasse vegetali. 

Bottiglia piccola ti. 1, media L. t.75, 
grande L. 8. 

Ferro China BAbnrbaro sovrano ri»' 
forxatore del sannin. 

BOTTICtliUl IJ. 1, 
Questi preparati vennero premiati con 

MiiinAGT.TA d'Ono iill'lOspoaìzionocampionaria 
iTltfìmnKinivilp (ii Î 'fUTiit IflO.S. 

VITTORIO BELTRAME 

I ATomadini I 
U D I N E 

I Grandioso assortimento paî sumaneria I 
por -MOBIT.I e CAHUOZKE. 

li'rsDgii alto e basse,.cordoni 
grossi e sottili, Sacchi bracciali, 
bordini por sedie, bordi per | 
tende e coperto, ecc 

P l i U GAaKOZZA 
Galloni alti m lana, lana e, | 

seta, cadenini e battentiiit, Hoc 
chi per tiraaristallo, fintine, 
gh'andine e docohetlì per leo-
diuo, toc. 

Ricco assortimento 
STOFFE NAZIONALI ed ESTERE 

l l l a u o h e r l a , l^aneria p e r | 
l .lii^iKtra, Stoffe p e r m o b i l i , | 
i C u t o u e r l e n o v i t à , eee . 

Meros di assoluta oonlldsnza 
Prezzi convanionlìssimi. 

TERME Di BATTAGLIA 
(presso Pf^dova) 

Bum delle TERME a STAEHIMENTO TERSALE 
Completamente rimodernato 

Nuove e perfelto istallazioni per le cure 

Bagni terinuli e di B'ango — Oretta na­
turalo sudorifera 3V"50o — Curo elottriohe 

l i» c u r u i>lù «Cn<i«ice j ier In 
Gotta , Heumuti t i in l , i l r t r l t e e 
p e r t u t t e l e ueviralg ie s p i n a l i . 

13. Chiedere 

e MERGATALI dtr.propr. rùspons 

Ringraz iamento 
Il sottosoritto profoudamente oom 

mosso non trova parole per ringraziare 
tutte quelle care persone che nella lut 
tuQsa crcoslanza della perd't.i della sua 
indimenticabile Scolastica vollero es­
sergli larghe dì conforto non solo, ma 
che vollero rendere più solenne alla 
povera morta l'attestazione di slima in­
tervenendo ai funerali. 

Al signori ; direttore dott. ' G. Anto­
nini, dott A. Doromea, al segretario 
dott A. Dissenibus specialmente, e-
sprlme l'eterna ricoooscenza. 

Luigi Driussii 

•"> , A V V I S O 
Mi' avyerte òhe nel' 'giorn,o dì lunedi '̂ 7, 

giugno' 190.4, ore 9 ànt.', nello .'studiò dèi 
sottoscritto, piazzetta Valentìnis, 2,'si pro­
cederi alla vendita' a trattatile private i 
dei"òièditi",inesatti di spettanza ''del fallì-' 
raento Fusari-Zanùtta prendendo a base 
di vendita 'il prèzzo mìnimo dì'L. 50. 

Udine, 23 giugno 1904, 
// ouratore 

amj. Ermete Tavasanì 

Prof. Ettore Gìiiarutti&l 
SPECIAIilSl'A. 

por le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4 

Pensioni da L.< 8 a L. 
prospetti e tariffo. 

Medea ' XHrettore 
Cav. Dott. .PBZZOLO 

Candiit. 
H. KISHI h. TISBNTINI 

Avviso 
In occasiono dei bagni di Porto Li-

gnano si tiene a disposiziono dei si-. 

gnori bagnanti, presso civile famiglia 

privata, delle camuro ammobigliate 

con relativo e completo servizio da 

cucina. 

Rivolgersi al proprietario A n g e l o 

Mai*fn — Marano Lagunare. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giua 
lia Conte, Strada Con­
cordia, N. 54, NAPOLI. 

ÀcqM'Éi Fetanz 
GiUeffleate presemlrice tt salute 

dal Ministero Ungheruse brevettata LJl 
S A L U T A R E } ÌÌUO Gertilicati pura­
mente italiani, fra i quali uno dol comm, 
Carlo Saglione medica del defunto 
R e Umbea»t«t I — uno del comm. 
G. (Juiri'co medico d i S . IM. 'Vi t tav ia 
S m a i n u e l e III — uno del cav. Oius. 
Lapponi medico di S> S> L t o o n e Xl i l 
— uno del prof. comm. Ouido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Koma 
ed ex Mlinìst;t>o della Pubbl. Istruz. 

Conoessionarto per l'Italia A . V, 

WOIVI'ECA'riNl 
AOQVlBi EJ S A ' I U I N A T O K A L I I» U l t C * A T I V i 

STABILIIHEIITO <̂LA SALUTE» 
( P r o p r i e t à . E r e a i C iabr ieUi ) 

Oinnuant'anni d'incontrastabile aueceaso. ' [] Spedizione settimanale 10,000 fiaschi 
Acque : Salate, tipo Tettuccio -' Kasao, tipo'Tamerici • Sfioint Sonrelita, tipo 

Torrétta-'. Qeo^ta, tipo Bégin'a'-' lltaadoila, tipo rìut'iescaate'. — darantite da ogni 
impurità. Le piti eobiiomìche fra le'acque congeneri perchè indipendenti da quelle go­
vernative affittate si Società private, Bffloaoissime nelle malattie dello stomaco, nei ca­
tarri cronici'dello'intestino, nelle congestioni epatiobee nella, clorosi del.fegato. 

Analiai oIii]uioii.e ed attestati ,di oeleli^tà nediolie. ' 
PKEZZO Cent. «O AL FIASCO (litri 2 lj4). 

Kappresentante esclusivo per la Provincia dì Udine : Ippolito Biasntti, S. Daniele (ffviuU 
Depositario principale in Udine : I» T. Beltxawe, farmaoia^a ŝ, Loggia piazza T. E. 



I L F R I U L I 
!»W-« 

U ifisepKìflflì m li "Fpifili,, si ì i m m mémmmis^ ppesao rÀministmifiiìfl M flinmale IB lìdiae, Vii Ppeffitte N. 8. 
Effi^a-iB 

LIQUORE STRE TONICO • DTGESTÌ ;F© 
Speoinlltà della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Benewan.t* 
-^ >...\ . - ; ~ i_ l _ ; ~f-

n i c h i o i l e r e «i i l l '«<li!hc«a l a Har«i» noiioHitata, e « u l l a cnitaula l a !Warca 
d i ijinrauxia i lei Uoi i troU» Cl i iu i lco I*erni«ii<iii(e I t a l i a n o . 

• ^ • ^ AMARO B A R E G G I <?''r^'~ 

abasedì F E R R O - C H I N A-RABARB A PxO 
PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il, migliore ricostituènte tfóiniec) digestivo dei preparati con­
simili, perchè la presenza del RabapbarOi oltre d'attivare una buona digestióne, impedisce anche la stitichezza origiuata 
dal solo FappooChlna* i Ì: ,: 

U S O l Un bicohìerìno prima dei pasti-. — Prendenflooe dopo il bagno rlaTigorisoe ed eccita J'appatitu. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogftarie e Liquoristi. 

DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO C0ME8SATTI - ANGELO FABfìlS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande aita Ditta: £^ ̂  iBàHf,|Gl-PADOVA 

^CONSEaVAZIONE 
d*a 

OIIPEg.LE 

S V I L U P P O 
d w U a 

BARBA 
• a l l ' M a o dal l 'aef lHB 

©HININA-MIGONC 
WnOl'SJMATA-, tNO)DOTlA.i..S »1 JPBJTIiOIvIO 

D l o h l a r a t a d » « a l m i U e d l o i DI VERA AZIONE TEHAPEUTICA 
SNCOSTBItTAIIXl,«BN'ril Vrxir, AltiA. 

RIGEMEBAZIONC del BULBI P I L i r E R I , 

Avvisi 
irì4e3.l 

pàg. a 
I prezzi 
miti. 

t ' Aequji Ohmlno-Mlganm, pFapttrttiì c-oa fluiamo, suacisla a coo mft-
^ torln iJi in'iiii.sann» (iiiniiiii, itoaitt'du l« mìRlion virt n l<sT&i»^aUflhe, t« 

filiali fl'ili Ulto ^'ino uu ^rnssoiito o tca ice ti''oin\rnfi<r« do) a}3iùina rapii" ! 
tft'fl. r.<N'. è (111 l ii\ii'io riHrvcHfjviiH: « Uinp.oo cti mis iamfn e composto 
ili K< V ;if,ru vo!."'!,iii non c'iiutji.-x il coloro ili i t.iiiolli o no uniJOiIlsgu I* 

. cadii'A iiti-iit-iiiir^. lC-«& ha (Imo rt^uliaii Liiirtitliijiiu ft iOi)iUifaci)i)t)stlmi 
.iiitìho 'iiiifi f'> l'I iiftUiUa gn rnalirrii d^l p»J>(il(i 'Ta foi:U!t*.lniii.,a voi, o 
ranàrì ai fmli^Un, utMti tìtìi'Uoqu» Chìuinn-ftìiu'ina jui) vostri tìgli du-

rnnie l'.-id'ìleSQitnm, fni«no eoni^ira uiinLiuuarq t UBO e Iota &(.-
Hitiui-iirt-tti iifl& hlibuifilniiU e»)'illi>i'ur&, 

Tul'.i i-oloro d ie li!ii\no l ftti'»M \ »aoi » robusil tfovrfthViero j 
pure uiar« l'Aoi)ua Liiinma Kligona a cosi nvilnro 11 l>arlcolo'' 

giiitlco lustro ,''—"'̂ -"̂  ^ 
V Aoqua Chlnlna-MìQon* tunto pmfuniAU ehi* Inodora, od «1 

MlTo\io, n&n »l vcdù a f)»o, »>> >i>to i(i Ei.tlfe il* L, 0.7B,-I.A0 8 > * 
ia b(itfKl<e Kr-̂ n '̂ T " i>«'> '><')'« famiRli» « L. 8.BQ> 0 a 8,ffD U ^^^^ L* e 
IwWgli», 4» tutti I Vafmacisip, Prtifuuiiorl • Drtt|lu«rl. ^ ^ 

« Alla VtftllMi ptr |I»M foiUl» iXBÌUfi» «» ]• Jlill da A. P.79, 1.90 Hit. SS, BV ti tlM « i t . SO. 

T$«pttiilto'"j^ftlkèrttl« dft ì r i l i O I I E a 0 . -^ T U Torino, Ifl • Mitasio. 

riDU 0 IU4 CCtA 

Rubrica «itila 
pel lettori 

Partenze Ari-firi Partenza Arrivi 

da Udine a Yemeiàa da Vemnàa a Udine 
0. 4.20 
A. 8.20 
D.- 11.25 
0. 13.16 
M. 17.30 
D. 20.33 

8.33 
12.07 
U d o 
17,45 
22.38 
23.05 

B, 
C. 
0. 
D. 
0. 

4.4& 
5.15 

10.45 
14.10 
18.37 

U. 83.30 

7.43 
10.07 
15.17 
17.08 
23.26 
4.20 

dàXtdiue aPonteliba • daPontebbà aVdme 
0 . 6.17 
1». 7.68, 
O. 10.35 
D i . 17.35'-
0 . 17.12 
da Udine 
0 . 5.25 
0 , ,8,00 
M. 16.42 
D.^-17v25 

9.10 
0.65 

13.39 
20.45 
19.10 

a Trieate 
'8.!j5 

iU;28. • 
19.40 
20.28 

0. 4.60 
I). 9.2S 
0. 14.30 
0.'- 16.55 
D. 18.39 
da Trieste a tfdinè 
D. 8.3S il.OO 
M.. 0.00 
0 . 18.40 

(•)M; 31.35 

7.38 
11.00 
17.06 
19.40 
20.05 

13.60 
20.00 

' 7.33 
("'). Questo tceuo si forata a Qomia,, dove 

oniviene sapettsre oiroà 7 oro e mezza. 
da Udine a Oividale da (Hvidale a Udvne 
M. 6.64 
11. 9.6 
it. 11.40 
M.. 18.05 
E. 21.45 

C.21 
9,32 

12.07 
16.37 
22.12 

M. 
M. 
M. 
M. 
M. 

daCaeana aPortogr. 
A, 9.25 10.06 
0 . 14.31 15.16 
0 . 18.37 19.20 

6.36 
9.45 

12.36' 
17.16 
22.20 

dttPortogr. aOasarea 

0. 8.22 9.03 
0. 13.10 13,55 
0. 20.15 20.63 

7.02 
10.10 
13.06 
17.48 
22.60 

8: Qiorgso 
D. 0.01 

6.46 
20.50 
20.34 

' Trieaìe 
10.40 
19.46 
33.36 

M. 7 
M. 13.16 r " ) 0 
M. 17.56 . D 
M, 19.35 
(*«•) Con questo • treno ooiaoido ' il di­

ratto olio porte ds Milano sUe 13,6 a tocoa 
Verona alfe 16.10. 

Veroicei 
„̂ , „ _. istantanea 

é*".^^ ^ H Senzfl bisogno fi* ope­
rai e con tutta faoi-
tith ili può ìacidsre \\ 

\ proprio inobigUo. 
'• Vonilosi prdsso i'Ammi-

nist™?.. dei ?T%ul\ 1! 
1 p n » s o il [larrBBihuiro j 

Angolo Otrvi,autti in 
I Merontovcochio a oont | 

a o !a Uottigiia. 

\mtm9%mmm 
Mercato dei valori 

Camera di Commercio di Udine 
esorto medio eE«i vicari pufidlioi * dei cambi 

M gitriu Sii giugno i0Ot. 

Trwite., 

D. 6.13 

13.30 
17.30 

,8.:Cfioraio, 
" ìs:.-'.'é:iò'-

M. 9.10 
M. 17.00 
H. 14.60 
M. 20.53 

; pUine 
'" 8.58 

9.58 
18.36 
16.50 
21.39 

Tramvia a vapore 
da Udine a.S. ~daS. • aUdine 

S.A. 
8,— 

11.2Ò 
14.60 
18.— 

S. T. Danieh 
8.16 9.40 

11,35 13.00 
16.5 10.35 
18.25 19.46 

DmieU S.T. R.A: 
.6.66 8.10 8.32 

. 11.10' 13,25 —.— 
13.56 15.10 16.30 
18.10 18.35 

Servizio delle oorriere 

daOaiiarea a^limb. ia Sfiline. aOaearsa 
0 . 0.15 10.03 0 . 8.7 8.53 
a . 14.35 16.27 M. 13.10 14.00 
0 . 18.40 19.30 0 . 17.23 18.10 

Udine a. CHorgia Venenia 
M, 7.10 D. 8.04 10.00 
M. 13.16 M. 14.15 18.20 
a. 17.56 D. 18.57 21,30 
M, 19.85 20.34 
(*J Con questo treao si prendono la oo-

n<ìidenze cùe concedono-di giungere aPa 
dova alle 10.26, a Bologna alle 13.43, a 
iiren?;0.allo .16.17 e,a Homa alle 21.46. 

<T 
Venexia S. CHorgio ' Udina 

—.— if. Silo •8,68 
7.00 M. 9.10 9.68 

10.25 M. 14.60 16.60 
—.— U. 17.00 13.33 

D. 18.60 M. 20,53 21.39 
(•') Con questa corsa coincide quella ohe 

parte da Boma alle 14,30 del giamo in­
nanzi, toccando l'jreiixo alle 30.60 e Bo 
legna alle 1.10. 

Par Cividola — Recapito nil'< Aquila 
Nera i, via' ilanin. -^ Parfoaia allo ore 
16.30, arrivo da Cividale alle 10 ant, 

Per irinis — Becapito idem. — Partenza 
alle 16, arrivo da Mimis allo 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e fiabato, 

Fox Sozsnolo, JCortegUana, Cutióiu— 
fiecapita olio «Stallo al Cavallino» 
via Poacolle — Partenze alle 8.30 ant. o 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
8 17.30 circa. 

Vtx Bartiolo — Becapito «Albergo 
Boma>, via Poecolle e stallo e Al Na­
poletano, ponte PoiscoUe — Arrivo alle 
10, partensa alle 16 di ogni martedì, 
giovedi. a etkbâ oi , , , • ' , • . • ; . . 

Ter ÌMvijpuuui, FaVià, ''PólnuàiÓTa — 
Becapito < Albergo'd'Italia» — Arrivo 
alle 8.30 parteijm allo Ì5, di oguij^orao,. 
ATITOMOBILI — Becapito piazzale Pai-' 

ninnova - Barriera' Jerroviii; Partenza' da 
Udina ore 12.15 o 19, arrivo a Falmanova 
ore 8.15 e 15.16. 
Ver 7ovoletta, faedis, Attisda —• Be-

•'capilo «Al Telogratb», ~Patlen,7,a alle 
• 16 ; arrivo lile 9.30, 

.Far Cod>!ai]^i''-Siida^Uaiio — Becapito 
«Albergo-d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogai martedì, 
giovedì e sabato. 

Par X«or, Bivigjuuio, llortègUano, ITdiiie 
— Becapito allo «Stallo Pauliizza > Sub. 
«flrazaano. ~ Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

RENDITA 6 •',' . . 
» » Vi % . •• . 
. i V, »,', . ..' . . 
. 3 •/« . . . . 

^ X Ì D I I Ì . I 
Banoa il' Itaìin . . . 
Ftrrpvta Uaiidlonalì .,, . 
"' i ' Jtfedtf9rrane« . . 
Società Veaata ,' ' , 

' ObbllgazicDi ., 
Piirmv, tidiDe-FoBttbba. '. 

„•' Uerldjonall ' 
, JtgdUtmaae 4 '/j ' 
, Italiano;» %• . • . 

Uitt» di lEI;qs!a,(4/', on) , , 

Cartelle. 
Poadlati» Santa . ItaUa i "/, , 

•« • , . 4 V . • / . 
, Causa B., MUa&e 1 •/• 

a hi. I b i , Roma i'f 
. , • Heai . •*%'i. 

Cambi (ohsques - a vista), 
FcBU«!a (oro) . . . . 
Londra (aterlias) ' . 
Oeiiaania (martni), 
Austria (<iwm«) > ,i 
Piclnibnygi)7riiWl), ' , . 
Rnivuiia ( l a i ) . . . . 
Haors York (dollari) . 
TvioUa (lira turoba) 

103 
101 
78 

1078 
726 
446 
116 

(08 

504 

«a 
504 

ÒC6 50 
EOS BO 
608 25 
SIS 
506 
6ia 

99 ,93 
» 16 

98|80 
S 16 

U 73 

Bona di Milano 
S3.gÌDgiio 

Rend.U.&Oip 103,90 . 
Id. dn* mtw K3.WJ 
W. It. 3,'/, «;. 101.70 
Idi '8 Oli) ' 78.50 
BailM ÓMtrals SS 
Id. d* It. 1078.50 ' 
Comauraiald 743.— 
Cndito Ilal. 676.— 

HwAUnaaee 447.— ' 
Franate 99 92 
Londra 25.18 
eornania \tS 35 
dvis»r& 
ttav. Geaer. 
Fon. B. Ih), 
Staff. Zn>. 398 . -
Lanit. Ronl 1585.-
Id. Gaatoai 529. 
Coitr. Vea. 
Obb: Un. 
\à n. 30[o 

, co. 

sa SO 
464,— 
506.60 

116.60 
8 6 2 - -

' 357.36 ' 
ssa.—. 

1718,-

Chiusura di 
!3 giagaa 

Satbie*»;. 
Atgtntlna 1800 

P 1896 
Brani 5 OJQ 

. '.*OlO 
Soanovioe 
Rio Xinto 
CridU LvouQ. 
^OtT""-' '*"'" ' 

Parigi 

l'boinaoa Borni,' 
Sarsgosaa 
Nord Glapugno 
Àndaloas 
Clurtarad 
Da-Beara 
Soalrand 
Ooldiìaldi 
asdold 
KanditlìDoa 
Boodepooct 
iTUlaga 
Oapa Coppei ' 
Roaloson 
Tbacaji 
Tran»vasi 

' 93.46 
7325' 

1818.— 
1182'-.. 

W . -
aai.— 
166— 
HO.-. 
48;— 

485.— 
197.-
1 6 3 , -
158 ~ 
8 6 8 . -

ANCHE ÌN OASI 
BISPBBATI 

Guarrgìone rapida, sicura, garantita 
da iimnfncrcwH., ópkndidi ceiriifkaU di jn-ivaUj 
ìnedici^ilhisiri e i)rimarii Professori d'Thiiversità 
e CoìUiglio iiiujìcriortf di Sanità delio 

malatito nervosa 
'))roì'mk7Ui da ZlsAiu'ùaentOi come : ^eTrAst»-
nivk, Spcvssateaaa, ImpotanìSGi, Spermatorretii 
PoUuaionii Dolori e deboU%sa aervosa del 
caore, midollo spinala n stomaco, con stlU* 
oheaza abituale, Commlaioait Zpsrafltaaie, STo-
VTolgie, Co^lalgifi-Xstoriinuo 6f4.\,,ha dato la 

cura naturale cdn la Fascia cSaTAUIWA 
'ìcA }»•'>[, l'nct'ft, ìj'itnirfl. al malizio approiitt^ dai mù/lìori VlmitU^ comfi II« Et«nsi, 
Seuise, Carito, Romano, Fede, e dichiarata ima genia le invenùona per guarire 
le mfdaUió Hervoac fìon^u modìciaè ; semplice, comodu, ed aasolntamenta ùinoova. 
ìN'o» /ifi nnìhi di ivmunc coìt le isolUo cfibnt' eletir^ichc imfflcaci edaìirecmrinóriédannose. 

|ia d'oro Brevettata e premiala per gii ottioii effetti con rn 

Costa sole l, 10.50 par tutta ia cara teo nel Regno, presso il 
Q f l i D I U C T T A £ O ° '^'^^''"'•i' ^*« R a m a , S&& V. 

rrOI. U. r l ¥ t \ i n (S l». OjiMcoto gratis - Conmilti gratuiti. 

PUTTVQQTH f Guniifitone radicala '(/(inwèWa, rt«cAf 'in 'anni yrari, CMÌ la cura 
ìirxUUUOm 1 mis ta ' Tan i a» , unim ni mondo ÌOJM l^ ifuò^itute vsr^im^nt^l, \ 

mmmtm»mmm 

è i l pirt enorif ioo 

• ' DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE. DEL SAWGUE E DELLE CSSA 

è diipoviore n lutti i'propimill !i lniso d'OH» Va-^ 
dl'Uoiliii'./u, d'Judit), l^oiìforu, CnUiio, Ko»Ui), VOJTO, 

1 hiivihini lo preferiscofio » titUi ffU altri 7ncilnti}niii )ÌÌ< 
.ymtijieiinij sri-porÈ, -~ 'lioniìa io fìtnzìonì tja-^tm-iìiU'i'lliia!, 
Favorita' la uutrUiow, (rfiAKCSCE EA]}{Ci.{LMI':}:'n'-
SctoipKAKaCjlitltle; Adcpltl •'tiafnliiofn • ,E»Uil> Cicrnt-r-Aiitnil!) • V-.f-

Coitimi tona Jc • ^ollc .convaìciccuxe di luaiiitile'acuii; ed IitiLiiliu ha ••'. 
^rtrsuZiTA'rx Joicx-iiAiiAri Fssn j\^jBAr;OTjO 

••' •'!,;"3,—Tillii-l'óttFL'ìl.i IH iii'tto ii-'r.LHii.irili-. 
l- ìtKiò, l«t-JV', i lintllfrtlti n.thClld.IÌI Illl!t4>. 

ha Ricciolimi 
era arriocÌEttrise iusuperabilti dei oappQlti pseĵ ATftta dftF.lH 

^KlZZt di FirauuQ, èasaolatamepte U taigliore di' c(abatQ v« 
. B̂e «9^0 ,'1)̂ 1.oqmmercio. -•- LMiomonao Buooaiao ottonato da 

tien 8 ttbni è n&a garanzìa del ino mirabile rifatto. Batta ba* 
guarà BMB sera iLpettìoa j|)asaaodo nel cf«.̂ pom penihò qneati-̂  
rostìnt) npléudidalmenio àrriaelatì reetsodo tali por ona aelUtuaua. 

Ogni ìtoUiglìaJ é confeziootfta in elegaato aataccio eoa gli 
hUDOui arricfììatorl ipesiaU-a hdovo Blfttema. '' ' • 

.^^jvende in holtìglttì da lire 1.50 a lire 2.60 
•.i i iijtJepòkito gaoorala presso la' profamoria A n t o n i o 
X^oii.e;c<(ga — S. BalvBtpre 4825 — " V e n e x l a . 

Ptìxjosito praatìo ^i^ gioi-imio, IL ifiUULI.e preaho il 
]payrncohi<ìrQ A. "(Jdrvasu^tìMù'iSrccOàtoVécoliio. 

t^--i'ivMr.^as>rur,affettii^esxuxi 

i>j ̂  BAX'-iwtJi •a.mawKwaamagHmwLyain 

La Mìp^Uore tintura del Mondo rioouoaoiuta per tale ovunque è 

^0}^)Q •LO'J'î '̂  

cfd della Corona 
preparata dalla premiata prafameria 

^ A n t o n i o J U o n e i e s a 

VENEZIA — S.' ^aivatora,'1822-23-24-25,' 

, .POTESTE ai^TOaATORK ,.. 
', DEI CAPELLI E DELLA B A R B A 

Qiieata preparazione, non esaaodo uga im aolite ,̂ tiatnro, poatiaile lotta la.&wotti di 
ridonato ai oapaili ed aiia barba il loro nrlmltlra é ìiataralo' oolbro. 

EIuBa è U piik rapida tintura p^remva «10 ai cunoaoa, poiché tenta maeehiare affatto 
la palio a la biaaoberìa, in pouhiaaiiai glorai'fa otteaero ai.oapallved al^bq^a a Q , ^ t q ^ p 
e nere pcr/etii. IM più prabrlbUa.'itllo altra pirjbèlVout><>sìà'di'aoatanw Viziatali,'è''jÀrdii/ 

I la più aaoiiomloa nou coatando àòltanto che ' , ., ' 

{.Lire X>(fE la Bottiglia — Trovasi fendibile presso l'Uffloio Annunzi del 
;'l>ioi-aale IL F l i lULI , e presso il parraco. A, Gervasutti iii Mercatoveaobio. 

I--. Avvisi in quarta paìgina a prezzi mitL 

udissi 7>; M. B»rim« «. 


